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I Gli studenti scioperano 
j il 2 dicembre 
| per il lavoro e la riforma 

» A pag. 2 

Lunedì si apre il vertice della CEE 

L'Europa oggi 

ANCORA un « vertice eu­
ropeo >. anzi, come vuo­

te essere definita, una riu­
nione del • Consiglio euro­
peo », cioè dei capi di Stato 

1 e di governo dei paesi mera-
! bri della Comunità economi-
i' ca europea. Ogni presidente 
[' di turno del Consiglio dei 
• ministri della Comunità vuo-
j- ile organizzare, per ragioni 
t di prestigio, una riunione 
; nella capitale del suo paese. 
[•> Questa volta tocca all'Italia. 
• Le riunioni internazionali 
1 dei capi di Stato o di go-
i verno si susseguono, cosi, 

con ritmo convulso, e tro-
E vano nuove e più solenni 
l denominazioni. Ma più si 
e moltiplicano i consulti, più 
' gravi si fanno le Condizioni 
P dell'ammalato. 
f l e vertici > precedenti non 
* hanno dato risultati concreti. 
J Nessuna delle tappe previ-
i' s te per l'unificazione econo-
i mica e politica dei paesi 
| membri della CEE è stata 
jf raggiunta. La crisi economi-

S ca mondiale ha investito le 
deboli strutture comunitarie, 

' ed ha reso più gravi ed evi-
!' denti i contrasti politici ed 
;' economici che dividono la 
< CEE. Su nessun problema 
•; l.i CEE è riuscita ad affer­
ai', maro una sua posizione auto-
i noma, ed a parlare « con 
•: una voce sola », come vor-
;. rebbe l'enfatica e superficia-
! le propaganda europeistica. 
• Alla riunione di Rambouil-
! let, dedicata alla ricerca di 
i un nuovo ordine monetario, 
;.'• la CEE non ha partecipato 
•' in quanto organizzazione au-
% tonoma. I paesi della Comu-
-, nità presenti alla riunione 
& (Germania, Francia, Inghil-
t, terra, Italia) hanno preso 
| posizioni diverse e contra-
l atanti Cosi nella preparazio-
, ne della conferenza Nord-
;• Sud sui problemi dell'ener-
'•'' già e degli investimenti (tra 
ì paesi industrializzati, paesi 
i- produttori di petrolio e pae-
•; ai più arretrati economtea-
f mente), già resa difficile per 
;; gli ostacoli frapposti dagli 
+ Stati Uniti, llngnUterra vuo-
| l e dissociare la sua sorte da 
» quella degli altri paesi della 

CEE. Di fronte ai problemi 
\ resi più gravi dalla crisi 
* (disoccupazione, investimen-
J> ti, agricoltura, regioni, ecc.) 
b la CEE è stata incapace di 
; affermare una sua politica 
£ comune, n risorgere violen-
f to dei particolarismi nazio-
[j nalistici, dei protezionismi 
| più o meno camuffati, delle 
ì accese rivalità, per imporre 
I da parte dei paesi più forti, 
£ c o m e la Germania federale 
j£e la Francia, una propria 
>) supremazia, minaccia dì fare 
'ì crollare il pesante e trabal-
\ lante edificio comunitario. 

<i 
iS T COMUNISTI non ìnten-
'•• ••• dono restare osservatori 
i indifferenti di fronte all'ag­
gi gravarsi della crisi della 
* CEE. Consideriamo come ne-
& gatlva una crisi delle istìtu-
f zionl comunitarie che ritar-
J da il processo di unificazione 
' politica ed economica, e rin-
, via a tempo indeterminato 
i la creazione di un nuovo 
•> potere multinazionale, il solo 
i che possa risolvere problemi 
: che gli Stati nazionali non 

Iti 

Mezzo miliardo 
rapinato 
aU'Italsider 
Cinque banditi armati 
hanno rapinato le buste 
paga aU'Italsider di Ta­
ranto, colpendo tre lavo­
ratori e due vigilanti che 
avevano cercato di fer­
marli. A PAG. 5 

Le indagini 
sul sequestro 
di Torino 
A due giorni dal rapimen­
to della signora Ovazza, 
suocera di Margherita A-
gnelU, 1 banditi non avreb­
bero ancora chiesto 11 ri­
scatto. A PAG. 5 

Altre perizie 
per l'uccisione 
di Pietro Bruno 
Per ricostruire la tragica 
sparatoria davanti all'ani-
basclata dello Zaire ver­
ranno compiuti nuovi 
accertamenti medico-legali 
e di natura chimica. In­
terrogazioni del senatore 
Terracini. A PAG. 10 

Camacho 
ancora 
in carcere 
Le porte delle prigioni 
spagnole sono ancora 
chiuse per i detenuti po­
litici. Grazie all'indulto di 
Juan Carlos escono l cri­
minali comuni. 

IN ULTIMA 

sono più in grado, ciascuno 
per conto suo, di dominare. 
Il vuoto lasciato dalla CEE 
è riempito dalla espansione 
incontrollata delle società 
multinazionali, che coprono 
un terzo della produzione in­
dustriale e la quasi totalità 
dei settori industriali stra­
tegici. Solo una reale unità 
politica dell'Europa occiden­
tale può trovare l'autonomia 
e la forza per impedire agli 
Stati Uniti di rovesciare sui 
paesi capitalistici occidentali 
il peso della crisi. Con il 
rifiuto di sottoporre il dol­
laro ad una nuova discipli­
na internazionale, e con gli 
ostacoli posti allo stabilimen­
to dì nuovi rapporti diretti 
tra i paesi- della CEE ed i 
paesi del Terzo e del Quarto 
mondo, gli Stati Uniti mo­
strano apertamente di vo­
lere ostacolare il processo di 
integrazione europea, per fa­
vorire invece un sistema di 
integrazione atlantica posto 
direttamente alle sue dipen­
denze. 

Alla crisi attuale della 
CEE bisogna opporre l'al­
ternativa democratica della 
creazione di una Unione po­
litica fondata sulla forza di 
un largo consenso popolare. 
Per questo motivo 1 comu­
nisti sì battono, con le altre 
forze democratiche europei­
stiche, per una trasformazio­
ne democratica della CEE, 
per la presenza immediata 
nella attività delle istituzioni 
comunitarie del movimento 
sindacale, del movimenti or­
ganizzati delle masse lavora­
trici e per la elezione di un 
Parlamento europeo a suf­
fragio universale, con una 
legge elettorale unica, da 
svolgersi nella stessa gior­
nata in tutti i paesi. Sarà 
questo Parlamento, eletto 
dai popoli, la vera Costi­
tuente della Unione politica 
dell'Europa occidentale.' 

NON SI PUÒ* aspettare, 
tuttavia, lo svolgimento 

delle elezioni che, malgrado 
gli impegni più volte presi, 
restano sempre lontane e in­
certe. Bisogna che si mani­
festi subito una chiara vo­
lontà politica europeistica. 

Perciò non chiediamo ai 
governanti riuniti a Roma 
una nuova dichiarazione di 
buone intenzioni, una fuga 
in avanti verso un domani 
lontano ed incerto. Chiedia­
mo anzitutto un linguaggio 
franco e sincero, che non 
cerchi di coprire la verità 
della crisi sotto un mantel­
lo di ipocrite belle parole. 
Chiediamo alcuni fatti pre­
cisi. C'è un problema di 
riconversione dell' apparato 
produttivo europeo, una po­
litica di investimenti che 
può essere subito iniziata. 
Il caso della Leyland-Inno-
centi è veramente indica­
tivo. Esso investe la respon­
sabilità di due governi, quel­
lo inglese e quello italiano. 
Un governo membro della 
CEE non può prendere deci­
sioni unilaterali che aggra­
vano la crisi di un altro pae­
se, anch'esso membro della 
CEE. C'è una politica co­
mune da svolgere per i di­
soccupati, per gli emigrati, 
per assisterli economicamen­
te e per assicurarne una 
pronta riqualificazione pro­
fessionale. C'è la politica 
agricola che esige un pronto 
riesame, per eliminare squi­
libri ed ingiustizie, e favo­
rire, in primo luogo, una 
trasformazione delle strut­
ture. 

Non si possono, insomma, 
distinguere le necessarie tra­
sformazioni degli orienta­
menti della politica comu­
nitaria dalla trasformazione 
democratica delle istituzioni. 
L'Europa comunitaria di do­
mani si comincia a preparare 
con quello che si fa oggi, su­
bito per difendere i legit­
timi interessi delie popola­
zioni lavoratrici e guadagna­
re, in questo modo, alla 
creazione dell'unità europea 
l'indispensabile consenso dei 
lavoratori. 

E c'è una forte posizione 
antifascista da prendere, che 
indichi già, con la forza dei 
fatti, la linea di sviluppo de­
mocratico della nuova realtà 
europea che si vuole co­
struire. Dalla Grecia, dal 
Portogallo, dalla Spagna, si 
guarda alla Comunità eco­
nomica europea come ad un 
punto di riferimento demo­
cratico e si chiedono aiuti 
economici e politici. Queste 
richieste e queste speranze 
non possono essere deluse. 
Un pronunciamento chiaro 
del Consiglio europeo per 
la richiesta di una generale 
amnistìa politica in Spagna, 
come primo passo per una 
generale ripresa democrati­
ca, darebbe oggi ai popoli 
europei, più di ogni altra 
dichiarazione, la prova che 
si vuole costruire l'unità po­
litica europea nella libertà 
e nella pace. 

Giorgio Amendola 

CRESCE IL MOVIMENTO DI LOTTA NEL NORD E NEL MEZZOGIORNO 

Migliaia di lavoratori della Sicilia 
manifestano a Roma per lo sviluppo 

Vasta solidarietà con l'Innocenti 
Con due treni da Palermo a Roma per rivendicare una nuova politica delle aziende pubbliche — Incontro alle Partecipazioni 
statali — Si prepara a Milano lo sciopero generale — Sospesi 1.200 licenziamenti a Taranto — Le lotte a Lecce, Brindisi, Genova 

Una Immagine della manifestazione del lavoratori siciliani che si è svolta Ieri a Roma 

6 milioni di disoccupati 
in più in un anno nei 
paesi industrializzati 

Sono saliti a 17 milioni e 
100 mila, pari al 5,2 per cen­
to della manodopera, 1 di­
soccupati, nel 23 principali 
paesi Industrializzati del mon­
do (18 paesi europei, Stati 
Uniti, Canada, Giappone. Au­
stralia e Nuova Zelanda). 
Lo rivela uno studio statisti­
co pubblicato dall'ufficio In­
ternazionale del lavoro (BIT). 
Rispetto al settembre del '74 
11 numero del disoccupati è 
aumentato di 6 milioni. 

Il BIT sottolinea che l'au­
mento annuale della disoc­
cupazione nel paesi industria­
lizzati e 11 numero totale 
raggiunto alla fine dello scor­
so settembre sono 1 più alti 

registrati nel corso degli ul­
timi quarant'annl. 

Dalla statistiche — che pec­
cano però per difetto — ri­
sulta che 11 maggior numero 
di disoccupati si trova nel­
l'America del nord (8.1 mi­
lioni in Canada e Stati Uni­
ti), 2,9 milioni sono registra­
ti nell'Europa occidentale 
(Germania Federale, Austria, 
Belgio. Francia, Olanda e 
Svizzera), 2,7 milioni nell'Eu-
ropa del Sud (Spagna, Gre­
cia, Italia, Portogallo, Tur­
chia e Jugoslavia), 2.1 milio­
ni nell'Europa del Nord (Da­
nimarca, Finlandia, Irlanda, 
Norvegia, Gran Bretagna e 
Svezia), 1,3 milioni In Asia 
e Oceania 

Costeranno un solo scatto 
i servizi speciali SIP 

La Procura della Repubblica di Roma ha ordinato a 
tutte le questure delle province Italiane di fare riportare 
ad un solo scatto telefonico 1 servizi speciali della SIP 
che gli utenti richiedono con 1 numeri 12, 180, 110, 114 
117, 190, 197, e cioè per informazioni, elenco abbonati, 
sveglia, ecc. L'Inchiesta era stata Iniziata dal pretore 
dott. Cermlnara che aveva ordinato alla SIP della zona 
di Roma di provvedere ad eliminare gli scatti suppletivi. 

A PAGINA 6 

Il rettore: « L'università 
di Roma verso il collasso » 
Il rettore dell'Università di Roma Vaccaro ha de­

nunciato la critica situazione in cui versa l'ateneo della 
capitale nel corso di un Incontro fra il consiglio di am­
ministrazione e 1 rappresentanti delle forze politiche e 
sindacali. Centoquarantamlla studenti in un complesso 
costruito per 15.000, mentre segna ancora 11 passo la rea­
lizzazione del progetto di costruzione della nuova città 
universitaria a Tor Vergata. A PAGINA 10 

Il dialogo è rlpYeso • di fatto i l e sbloccato una situazione che per le 
aziende pubbliche siciliane sembrava essersi arenata In un vicolo cieco. Questo 
Il giudizio di moderato ottimismo espresso dal sindacalisti al termine del­
l'incontro di oltre tre ore al ministero delle Partecipazioni statali con il 
sottosegretario Giumella per chiedere un urgente intervento degli Enti statali, 
in particolare dell'EGAM; per risanare, nell'ambito di una politica coordinata, 
le aziende attualmente gesti­
te, attraverso l'Espi, dalla 

Regione siciliana, il settore 
del sali potassici gestito dalla 
Ispea e quello minerario, più 
In generale. Merito delle lotte 
sostenute dai lavoratori sici­
liani culminate, proprio ieri, 
in una grande e combattiva 
manifestazione sotto le fine­
stre del ministero delle PP.SS. 
Erano oltre duemila dipen­
denti delle aziende dell'Espi 
e dell'ISPEA giunti da Paler­
mo a Catania con due treni 
speciali, con un viaggio Ini­
ziato nel pomeriggio di gio­
vedì. Sono stati ricevuti alla 
stazione Termini da una de­
legazione di parlamentari si­
ciliani comunisti, guidata dal 
compagno Pio La Torre, par­
lamentari socialisti, dal segre­
tario confederale della CGIL, 
Garavlnl da delegazioni di 
operai romani e del Lazio. 

All'Incontro con 11 sottose­
gretario Gunnella assieme al 
segretari nazionali della Fe­
derazione CGIL, CISL e 
UIL, Garavlnl, Romei e Ru­
fino, erano presenti i se­
gretari della FULC nazionale, 
quelli regionali della fede­
razione unitaria e del sinda­
cati di categoria. 1 respon­
sabili del consigli di fab­
brica. Per la Regione erano 
presenti il Presidente Bon-
figlio e 11 Vice presidente 
Saladino. 

La riunione, che ha avuto 
carattere « Interlocutorio », si 
o conclusa con l'Intesa di 
Incontrarsi nuovamente a 
brevissima scadenza per de­
finire le possibilità di un 
intervento dell'EGAM In fa­
vore dell'Ispea In particolare 
e del settore minerario In 
generale. La vertenza dovrà 
essere comunque definita en­
tro la fine di dicembre 

Sempre entro il 31 dicem­
bre sarà affrontato 11 pro­
blema delle aziende Espi, con 
l'impegno a riesaminare an 
che il « pacchetto Colombo ». 
cioè quella serie di impegni 
che il governo aveva assunto 

Continua alla Innocenti di Lambrate l'oc­
cupazione dello stabilimento posto in liquida­
zione dalla casa automobilistica inglese. I 
lavoratori si sono recati anche ieri in fab­
brica, l'ermi nella determinazione di difen­
dere il loro posto di lavoro e con esso il fu­
turo del complesso, così importante per l'e­
conomia lombarda e del Paese. Per lunedi 
è stata indetta dal consiglio di fabbrica una 
assemblea aperta alle forze politiche, agli 
enti locali e ai parlamentari, per sollecitare 
concrete iniziative atte a scongiurare il pe­
rìcolo della chiusura. In tutta la provincia 
di Milano si va intensificando la prepara­
zione dello sciopero generale del 4 dicem­
bre, cui prenderanno parte le categorie del­
l'industria, del commercio, del turismo, del 
pubblico impiego e i servizi. 

Si è appreso, intanto, che i mille e due­
cento licenziamenti decisi dalle aziende del 
centro siderurgico di Taranto, a seguito del­
la forte lotta sviluppatasi in questi giorni 
nella città pugliese, sono stati sospesi. Per 
esaminare la situazione in serata si è svol­
ta una riunione presso la prefettura. Sinda­
cati e lavoratori sono fermamente decisi ad 
evitare che i licenziamenti siano attuati e 
chiedono garanzie per lo sviluppo dell'occu­
pazione. 

A Lecce la situazione della Harry's Moda 
è sempre più preoccupante. La fabbrica 
continua ad essere presidiata dai lavoratori, 
che stanno investendo della grave questione 
tutti i partiti costituzionali e gli enti am­
ministrativi. 

Un duro scontro per il lavoro è in corso 
anche a Brindisi, dove le trattative tra le 
ditte che operano all'interno della Montedi-
son e i sindacati sono state interrotte. Per 
l'occupazione sono in corso lotte operaie e 
popolari anche a Genova. Ieri i parastatali 
hanno attuato uno sciopero compatto per il 
contratto. 

A PAG. 4 

Sui principali 

problemi dei momento 

Colloquio 
ad Algeri 

fra Bumedien 
e il compagno 

Berlinguer 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 28. 
Il presidente algerino Hua-

ri Bumedien ha ieri ricevuta 
la delegazione del PCI diretta 
dal compagno Enrico Berlin­
guer e composta dal compa­
gni Romano Ledda. Giorgio 
Ceredi e Franco Raparelli. Al­
l'Incontro hanno anche parte-
cipato 11 ministro dell'istru­
zione superiore Seddik Benya-
hia e 11 presidente dell'asso­
ciazione degli algerini in Eu­
ropa Ghcraleb Abdelkrim Lo 
incontro, durato tre ore. s! è 
svolto in una atmosfera di 
fraterna cordialità che h» 
consentito un ampio scambio 
di Idee sul problemi dei rap­
porti politici ed economici tra 
l'Europa e il Terzo Mondo • 
sui problemi comuni al movi­
mento operaio occidentale, al­
le forze progressiste europee 
al movimenti di liberazione 
nazionale dell'Africa. 

La delegazione del PCI si 
è poi incontrata stamani con 
una delegazione del FLN di­
retta dal ministro Seddik Be-
nyahla. e comoosta dai com. 
pagn! Ghera'eb Abdelkrim, 
Hadl Yala. Ali Ammar Mo-
bammed Fl'ssl. Mohammcd 
Kscuri. e Alt Anazzou Arez-
ki. della direzione del FLN. 

Nel corso dell'incontro si e 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni sulle rispettive 
realtà nazionali, sono stati 
approfonditi 1 temi del coor­
dinamento tra le forze pro­
gressiste europee e quelle a-
frlcane e si è discusso delle 
iniziative di sostegno e di so­
lidarietà con 11 MPLA dell'An­
gola e per l'autodeterminazio­
ne del popolo del Sahara occi­
dentale. 

La delegazione Italiana. 
terminerà domani la visita 
in Algeria. 

g. m. 

Giro di vite deciso a Lisbona dal Consiglio della rivoluzione 

Chiusi a tempo indeterminato 
i principali giornali portoghesi 

La misura investe sei quotidiani di proprietà statale di Lisbona e alcuni settimanali - Deciso il 
blocco fino al 31 dicembre delle trattative salariali - Cessata la ribellione alla base di Tancos 
Una nota del PCP sui pericoli che comporta la divisione nella sinistra e sull'esigenza dell'unità 

Telegramma 
di De Martino 

a Soares 

Ilio Gioffredi 
(Segue in ultima pagina) 

L'on, De Martino ha Inviato al 
«A retarlo del PS portooheae Soa* 
rea H aeguente telegramma! « Nel 
momento difficile che «ta attra­
versando la democrazia poi-toghe* 
»e ti «primo la solidarietà « l'ap­
poggio del aocialittl Italiani, nel­
la fiducia che l'azione del partito 
•oclallfta portoghese salvaguarde­
rà il carattere democratico e so­
cialista dalla rivoluzione, Impegnan­
do nella costruitone della nuova 
società e del nuovo stato tutte le 
forze che hanno concorso at pro­
cesso rivoluzionarlo nell'auspicio 
che esse accettino 1 principi più 
volto attorniati della partecipazio­
ne del lavoratori alla piena demo­
craticità del sistema, del valore 
della rappresentanza popolare, del­
la garanzia di libertà. Auguro con 
Iratarno animo — conclude 11 te­
legramma — al socialisti e al la­
voratori portoghesi di superare la 
divisioni o comunque difendere le 
conquiste dallo minacce reazionarie 
alimentate anche dagli errori del 
gruppi estremisti e dal loro rifiuto 
ad accettare la volontà popolare ». 

A un giorno dalla scadenza dell'ultima legge di proroga 

Sui vincoli urbanistici decide 
oggi il Consiglio dei ministri 

Oltre al decreto di proroga dovrebbe esaminare anche un disegno di legge per il passaggio dal sistema 
della licenza edilizia a quello della concessione - Una dichiarazione del compapa Luciano Barca 

A un giorno dalla scaden­
za dell'ultima legge di proro­
ga sul vincoli urbanistici al­
le 10 di stamane si riunisce 
11 Consiglio del ministri per 
l'esame e l'approvazione del­
le norme riguardanti la nuo­
va disciplina sulle aree fab­
bricabili. 

Il compagno Luciano Bar­
ca, della direzione del PCI. 
responsabile della sezione del 

C.C. riforma e programmazio­
ne ha rilasciato a questo pro­
posito la seguente dichiara­
zione : 

« Il Consiglio dei ministri 
è stato finalmente convoca­
to per discutere la questio­
ne del vincoli urbanistici su 
arce destinate ad usi di pub­
blica utilità. E' stato detto 
che il Consiglio del ministri 
non esaminerà solo un decre­

to di proroga, ma anche un 
disegno di legge che prevede 
11 paesaggio dal sistema del­
la licenza edilizia a quello 
della concessione: ci augu­
riamo che l'abbinamento sia 
effettivo. Esso sembra. Infat­
ti, essenziale per evitare che 
un'ennesima proroga separa­
ta da una indicazione di 

prospettiva perpetui una situa­
zione caratterizzata da lace­

ranti ingiustizie (per 1 dlvers' 
trattamenti cui sono sottopo­
sti I proprietari di aree) e 
da una totale Incertezza, tan­
to più Inammissibile quanto 
più concorre, in un genera­
le quadro di crisi, a para­
lizzare l'attività edilizia 

« CI riserviamo di esami­
nare nel concreto — ha ag-

(Svgue in ultima pagina) 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

bollito viepiù 

Dal no*tro inviato LISBONA, 28 
Un primo preoccupante giro di vii* e «tato annunciato oggi dallo autorità militari con 

la chiusura a tempo Indeterminato dei principali giornali di Lisbona • Oporto. Sono accusati 
di « tendenziosità » e di avere « contribuito a creare l'atmosfera In cui è maturato II golpe 
controrivoluzionario». A questa misura, clic sancisce un pieno controllo del governo sulla 
informazione (le amministrazioni, direzioni e redazioni dei giornali sono state sciolte in 
attesa di nuove nomine governative), si aggiunge la decisione di bloccare tutte le trattative 
salariali in corso nei vari set­
tori della produzione fino al 
31 dicembre, ciò che lascia 
intrawedere un altrettanto 
incisivo intervento delle auto­
rità militari in un settore 
estremamente delicato come 
quello delle lotte sociali. 

La misura sulla stampa ri­
guarda tre quotidiani del mat­
tino, tre giornali della sera 
della capitale e una serie di 
settimanali e riviste che fan­
no capo alle aziende editrici 
del due principali quotidiani 
della capitale, «O Seculo» e 
11 « Diario de Noticlas ». Oltre 
a questi due giornali del mat­
tino di Lisbona, sono sospe­
si a tempo indeterminato 11 
mattutino «Jomal do Co-
mercio» e 1 pomeridiani «A 
Capital », « Diario de Lisboa » 
e « Diario Popular ». Il « Jor-
nal de Noticlas» e «Corner-
ciò do Porto» entrambi pub­
blicati a Oporto, erano stati 
in un primo tempo compre­
si nel provvedimento, ma nel­
la tarda serata la sospen­
sione è stata revocata. Le 
motivazioni, come diceva­
mo, sono eminentemente 
politiche anche se si affer­
ma, a preambolo della gra­
ve disposizione, che questi 
giornali, divenuti proprietà 
dello Stato dopo le naziona­
lizzazioni susseguitesi all'Indo­
mani del fallito golpe spino-
lista dell'll marzo, registra­
no un passivo mensile di ol­
tre cinquanta milioni di escu-
dos (un miliardo e mezzo di 
lire circa). «Alcuni di questi 
giornali — afferma Infatti la 
nota ufficiale dello Stato 
maggiore generale delle forze 
armate — hanno fornito una 
Informazione tendenziosa, di­
storta e univoca: sono corre­
sponsabili del clima generale 
di indisciplina e disordine 
pubblico: hanno contribuito 
a creare l'atmosfera che è cul­
minata nel golpe controrivo­
luzionario che ha portato al-

TVOI, che siamo sempre 
•*•' spinti da un moto di 
simpatia verso i vinti (di­
ciamo simpatia nel senso 
etimologico: sentire insie­
me) stamane dobbiamo le­
garci alla sedia, come l'Al­
tieri, per non correre a 
prendere la tessera dei fan-
lantani, tale è l'impres­
sione che ci procura la so­
litudine in cut viene a 
poco a poco lasciato dai 
suoi il senatore vieptù 
bollito. Quindici fanfania-
ni, come ri/erivano ieri i 
giornali, hanno lasciato 
«Nuove cronache»: quin­
dici non sono pochi, st 
tratta di una partita da 
grossisti, e davanti agli 
evasi c'è l'on. Arnaud, che 
era, in un certo senso, il 
« Gianduia » della corren­
te. In compenso è rimasto 
il Buttnt, del quale tutto si 
potrà dire tranne die, co­
me ridicolo, procuri ai 
suoi ammiratori, quali noi 
siamo, delle delusioni. 

Il povero senatore, al 
quale l'on. Barbi, che e 
uno spilungone, /a da obe­
lisco, dice con angosciata 
impostura che la partenza 
dei quindici era proprio 
ciò che lui voleva. Pare 
quello che, essendo cadu­
to da cavallo, mormorava 
rialzandosi faticosamente: 
« Tanto, volevo scende­
re.. », e invece tutti 
sentono che il grande 
bollito è ormai fuori 
giuoco. Gli resta una 
sola strada per riapparire 
m prima fila e noi, per la 
infiammata simpatia che 
oggi gli portiamo, gliela vo­
gliamo suggerire. Quando, 
come tutti dicono, dopo I 
congressi dei prossimi me­

si si giungerà a una crisi 
dt governo, il senatore $i 
adoperi perché il senatore 
Spagnolli venga nomina­
to ministro e lui riprenda 
Il suo posto di presidente 
del Senato. E' una posizio­
ne di alto prestigio du 
non disturba nessuno, 
persino vicina alla presi­
denza della Repubblica. 
Ma non ricominciamo, eh? 
Quando sarà il momento ti 
senatore bollito non si agi­
ti per il Quirinale. Su que­
sto punto ti motto degli 
italiani è lo jannacciano 
« No, tu no ». Essi sono di­
sposti, purché il senatori 
bollito non se lo dimenti­
chi, a cambiarlo con l'In­
no di Mameli. Se l'on. FOT-
lant non si decide a pren­
dere decisamente posi­
zione, toccherà a lui far» 
la tromba tra una strofa 
e l'altra. 

Il senatore bollito è tal­
mente depresso die ha ci­
tato anche lui il caso di 
Gesù Cristo, come già fe­
ce quell'altro mistico di» 
e l'on. Tanassi. Pare die 
<« Corriere della Sera» di 
ieri) il senatore abbia det­
to: «Mi consola 11 fatto 
che Cristo ha avuto un so­
lo traditore, mentre lo ne 
ho trovati quindici ». Sen­
tite che buon gusto, che 
misura interiore, che gra­
zia. Ad ogni modo, il sen. 
Fontani non si preoccupi: 
non sarà crocifisso, ma s» 
proprio l'imitazione di Cri­
sto dovesse arrivare fino 
in fondo, nessuno farebbe 
fatica, nella DC, a trova­
re i due ladroni indispen­
sabili per riprodurre il fa­
tale misfatto. 

Fortebraool» 


